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Sommario: 

    

Francisco Goya “Famiglia di Carlo IV” 

Mattia Tumino 5^ B 

1893—Ritratto di famiglia 

La famiglia per me 

è la cosa più importante che c’è, 

mi dà amore ed affetto 

e vuole solo un po’ di rispetto; 

mi dà aiuto e conforto  

proprio quando sono sconvolto. 

La  mia mamma e il mio papà 

sono la mia felicità. 

Christian  Lucifora  4  ̂A 
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Lo Scrigno d’Argento 

INCHIESTA 

Dott.ssa  Rita Tedesco 

Psicologa Equipe S.P.P.                                      
Sc. dell’Infanzia 

Cari bambini, 

quando provo a domandare a qualcuno di voi “Cos’è una famiglia”, mi viene risposto:”Una 
casa, delle persone che si vogliono bene, qualcuno che fa da mangiare, qualcuno che compe-
ra i vestiti…” e quando domando di disegnare una casa e di metterci dentro le persone che 
più si amano, molti di voi disegnano i compagni più cari, facendomi intendere che possia-
mo sentirci famiglia in ogni luogo e con chi in quel momento risponde ai propri bisogni! E’ 
stato detto così tanto sulla famiglia che sembra quasi che non si possa aggiungere più nul-
la! 

La prima cosa che apprendiamo venendo al mondo è quella di far parte di una famiglia, 
ma non possiamo certo sapere come questa sarà, che evoluzione potrebbe avere…Ciò che 
apprendiamo strada facendo è che si impara ad amare le persone che si dedicano a noi, 
che talvolta sono in due, talvolta soltanto una, talvolta sono altre figure che non hanno 
con noi alcun vincolo di sangue  ma che ugualmente ci amano e ci fanno da genitori come 
se lo fossero per davvero. 

E’ cambiato qualcosa rispetto al passato, molti genitori preferiscono separarsi quando non 
si amano più perché non vogliono fingere tra loro e perché vorrebbero ricostruire in altro 
modo un clima di maggiore felicità. Ma non per questo si separano da voi.La sensazione è 
di grande perdita, ma siate certi che non si può perdere ciò che si è costruito: la famiglia è 
dentro ciascuno di voi e la si ricrea sedendosi a tavola, condividendo alcuni momenti della 
giornata, ottenendo aiuto e ascolto quando si ha bisogno. 

Quando due genitori si separano, la loro vita si trasforma totalmente, l’identità cambia, 
sembra che si ritaglino appositamente un angolo di solitudine, e proprio lì non devono di-
menticarsi di voi, poiché restano sempre madri e padri, soltanto che dovranno imparare a 
trasformare la propria vita migliorando ciò che aveva difettato e tenendo conto dei biso-
gni  di tutti. Se una famiglia non riesce a soddisfare i bisogni di ciascuno potrebbe diventa-
re un contenitore pericoloso e distruttivo. 

Ogni famiglia va incontro a mutamenti, alle volte ne esce incolume, altre volte meno.               
Il bisogno di migliorare la qualità della vita talvolta passa per il dolore, la sofferenza, ma 
se questo bisogno è genuino, nel tempo darà risposta. 

Fare famiglia dunque e/o sentirsi parte di una famiglia  è un bisogno quasi innato! Non 
potremmo mai dire “io non ho bisogno di una famiglia” poiché la famiglia per ciascuno è 
una realtà in qualche modo sperimentata: se non siamo marito o moglie, padre o madre 
comunque siamo sempre stati figli e in qualche momento della nostra vita, se non 
l’abbiamo costituita, abbiamo fatto parte di una famiglia. 

Sappiamo per certo che quando funziona, la famiglia è una realtà umana meravigliosa, 
ma dobbiamo pure sapere che qualora non fosse possibile farla funzionare nel modo più 
tradizionale, potremmo sforzarci di “riadattarla” ai bisogni di tutti, tenendo conto dei di-
sagi, delle sofferenze di quanti vogliamo bene: se un abito non sta più indosso possiamo al-
lungarlo, accorciarlo oppure ancora trasformarlo totalmente, magari conservando le 
guarnizioni e ciò che ci piaceva così tanto al momento in cui l’avevamo acquistato. 

Cari bambini e cari genitori, cari uomini e donne del nostro tempo, uniamo 
forze intelligenti e non moralistiche per salvare il più grande desiderio di 
ogni essere umano, la FAMIGLIA ! 

RT 
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LA FAMIGLIA 

IIII    o sono molto legata ai miei familiari con i quali trascorro tanto tempo e 
mi piacerebbe che la mia famiglia fosse più numerosa. Questo desiderio lo 
avverto soprattutto durante le feste, quando si è riuniti per mangiare, quan-
do si spacchettano i regali. So di genitori che si separano e i figli sono co-
stretti a vivere in due case diverse, nei giorni e nelle ore stabilite. Mi accor-
go che i loro occhi non brillano di gioia ma sono tristi.  Conosco bambini ai 
quali sono morti il papà o la mamma e, sinceramente, non vorrei trovarmi nei loro panni, per-
ché non riuscirei a colmare quel vuoto. Ho ascoltato storie di bambini orfani, che vengono a-
dottati da coppie generose, che offrono il loro amore e li vedo tornare a sorridere perché si 
trovano nuovamente in famiglia. 
Né piccoli né adulti possono fare a meno della famiglia.               Clelia Cutrone, IV B 
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LA FAMIGLIA 

Sc. Infanzia 
“L’Aquilone”                    
Sez. A e B 

IO SONO FORTUNATO                                  

Io sono fortunato,  

perché una bellissima famiglia ho trovato, 

insieme intorno al camino ci riuniamo 

e tutti insieme la TV ci guardiamo. 

Quando siamo in vacanza 

non manca mai la speranza 

di andare in spiaggia 

e bagnarci la faccia. 

In quanto amore, 

sono il bimbo più fortunato del mondo.                       
Andrea Antoci 4°A 

LA FAMIGLIA 

La famiglia ti tratta con amore 

e ti riempie di gioia il cuore ! 

La mamma ti ha messo al mondo, 

con un ciuffetto nero o biondo 

ti coccola e ti capisce 

e quasi sempre un desiderio ti esaudisce.  

Il papà: è anche lui molto prezioso, 

per te , nel suo lavoro è molto puntiglioso! 

Il fratellino è  un grande tesoro 

il tuo portafortuna tutto d'oro! 

La famiglia è una cosa preziosa, 

a dir poco meravigliosa!!!                                             
Claudia Tumino   4° A 


































